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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. Questa domanda nasce da quel botta e risposta mediatico che ha visto confrontarsi l'Amministrazione con la Caritas. Di fatto, si domanda come mai accadono queste cose qui. Si chiede se l'Amministrazione condivide le preoccupazioni, le affermazioni del Presidente della Caritas di Bologna che dichiara, come i servizi dell'Amministrazione riguardo le fasce più deboli della popolazione cittadina siano, in realtà, privi di risposte e interventi efficaci e concreti. 

Per quale motivo nella conferenza stampa di cui in premessa, quella che ha fatto l'Amministrazione è stato affermato che l'attuazione del cantiere del nuovo welfare cittadino avviato dal Consiglio comunale a dicembre 2006 è stato realizzato in tutti i suoi obiettivi, quando, invece, la stessa dichiarazione continua, affermando che tale realizzazione dovrà essere perfezionata dal punto di vista operativo, ovvero come sia possibile affermare una piena realizzazione di interventi che si suppone, per essere tali, debbano concretamente già attuati o attuabili. Quando questi stessi interventi necessitano ancora di essere perfezionati da un punto di vista operativo. 

Mi permetto di avvisare i colleghi che nel question time non c'è l'obbligo del numero legale. Quindi, se hanno voglia di andare a chiacchierare, possono farlo, è legittimo. Se lo fanno fuori dall'aula non mi offendo. Se corrisponde al vero quanto dichiarato dal direttore della Caritas che afferma, sempre nella stampa locale di oggi, che sono stati tolti contributi minimi a persone che avevano sussidi di 250,00 euro al mese. Se corrisponde al vero che i cittadini che si rivolgono alle strutture comunali per avere aiuti, venga risposto che i soldi sono finiti e quali sono, se ciò corrisponde al vero, i motivi e gli stanziamenti disponibili. 

Cosa intende fare quest'Amministrazione per dare coordinamento, adeguatezza e concretezza alle necessità dei cittadini che, in luogo di quanto dichiarato dall'Amministrazione, denunciano un'insufficiente e mancante risposta ai bisogni e ai disagi che rimangono evidentemente tali per molti.  

Alla fine di questa domanda vorrei sottolineare come sul piano personale io ogni volta che ne ho avuto bisogno, ho trovato la massima disponibilità e efficacia da parte della persona del Vicesindaco Giuseppe Paruolo. 

Questo ci tengo a sottolinearlo. La domanda è al sistema, al metodo, non alla persona. La persona sono io primo a testimoniare, come ogni volta io abbia avuto bisogno e abbia segnalato qualcosa, il Vicesindaco si è attivato prontamente nei limiti di quel che si può fare. La luna nel pozzo non l'ha mai chiesta nessuno. Questo io ci tengo. Questa è una domanda di principio sul metodo e su un sistema che evidentemente ha qualcosa che tocca. Tutto qua, anche magari sul piano della comunicazione. Questo io ci tengo a dirlo. Lo dico ufficialmente, perché assolutamente dare merito, quando uno il merito, secondo me, se lo guadagna lavorando. Quindi, su questo io ci tengo che non ci devono essere equivoci. Sono io il primo a dire che il Vicesindaco Giuseppe Paruolo ogni volta che viene coinvolto, si attiva al massimo di quel che si riesce. Questo ci tengo a dirlo per correttezza nei rapporti personali.
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Qui siamo sempre nella partita, nella quale io ritengo di abitare a Bologna e penso che voi riteniate di abitare a paperopoli. Con gli slogan e l'enunciazione dei massimi sistemi non si va da nessuna parte, giacché tutte le cose camminano con le gambe delle persone. Voi avete, di fatto, delegato quasi tutto ai quartieri, ma quartieri non è sinonimo di fenomeni capaci di fare tutto e le risposte dei quartieri, dato che le azioni avvengono tramite le persone, io dico che sono spesso insufficienti, carenti e fanno dei danni a chi, invece, andrebbe aiutato. 

Ritengo che la voce di Paolo Mengoli sia una voce autorevole al di sopra di ogni sospetto da un punto di vista politico e quanto di altro. Ha le sue posizioni. Fa le sue battaglie in senso assolutamente traversale. Non ha mai fatto sconti a nessuno. Ora io dico che è una voce da prendere in considerazione e lui ha la praticaccia sul territorio, come del resto anche io. Devo dire che tra ciò che voi enunciate spesso con molta enfasi e ciò che io vivo tutti i giorni c'è un differenziale enorme. Si ritorna al solito discorso. Io abito a Bologna, voi a paperopoli.  

______________________________
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Ritorniamo al discorso... Presidente io sono contento che lei al microfono mi ha detto che abita a Bologna, ma io sto interloquendo con la Giunta, non con lei. Capisco che si senta coinvolto. Lei sicuramente abita a Bologna, la Giunta...
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No, no, io qui interloquisco con la Giunta, quindi, il voi... poi, voglio dire, se lei si sente coinvolto, perché si sente Giunta o con la Giunta va benissimo. Tenga presente che sarebbe banale dire voi abitate a Genova o a Bruxelles. Dico voi abitate a paperopoli che è il regno dell'immaginifico e dell'immaginario, creato da Carl Barx uno dei geni più efficaci del ventesimo secolo. Se vuole, le posso tenere un convegno. 

Problema clandestini. La domanda è molto articolata, ma, in realtà, quello che è stato sottolineato, cioè l'enorme sia in termini assoluti che relativi quantità di clandestini nella nostra città ha preso spazio sulle prime pagine dei giornali e io mi sono, devo dire, messo molto a sorridere, quando dicono come mai, ma cosa succede, ma perché. Allora, io sono degli anni che vi dico che una cosa pericolosissima sono i messaggi culturali, soprattutto nel mondo di internet, dove il messaggio culturale arriva subito.  

Domanda: perché a Bologna abbiamo una percentuale di clandestini, rispetto al numero complessivo degli stranieri che supera di gran lunga quella di altre città, ma di molto, quindi, di 4, 5 punti? Risposta: perché queste persone vengono raggiunte da un messaggio giusto o sbagliato che sia che da un punto di vista culturale e politico dice venite a Bologna che state comodi. Trovate una rete di protezione. Trovate una rete che vi permette, se combinate qualcosa, con una pacca sulla spalla nel giro di un giorno o due siete di nuovo liberi e tutto sommato trovate una serie di coccole che magari in altre città non trovate. Vero? Sbagliato? Però, il messaggio è questo. Quindi, è chiaro che in un mondo di comunicazione globale avvengono delle vere e proprie transumanze verso la terra promessa. La terra promessa è quella di dire sono clandestino, però lì tutto sommato mi rompono le scatole meno che in un altro territorio che sia vero o sbagliato, che sia giusto o no, però è così. 

Allora, io da tanto dico che il messaggio deve essere un messaggio ben preciso e non può essere quello che a Bologna, per esempio, c'è una posizione che dice qui a Bologna la Bossi-Fini non l'applichiamo. È stato detto. È stato dichiarato. Per carità, cioè io ne prendo atto. È chiaro che uno dice lì mi trovo meglio. Qui a Bologna non ci facciamo tanto caso se e etc. etc.. 

Allora, la domanda, in realtà, ruota attorno a che cosa voi sapete di tutto questo fenomeno. Io devo dirle che ritengo che la riconoscibilità, ovvero la non clandestinità che uno sia biondo, verde, giallo, nero non è interessante, la non clandestinità è una formula assicurativa per tutti in una società organizzata che è il motivo, per cui nelle macchine portiamo le targhe, è il motivo per cui dovremmo avere un documento in tasca, è un motivo per cui renderci riconoscibili rende più sicuri gli altri. Se ci capita di fare qualcosa a qualcuno, se siamo riconosciuti e riconoscibili, dobbiamo assumere così le responsabilità. 

La clandestinità di per sé non va bene. Non va bene, perché in una società organizzata essere clandestini significa introdurre degli elementi di non sicurezza per gli altri, a prescindere da come noi ci comportiamo. Questo segnalino dice che ho ancora un minuto Assessore. Bisogna che lei se ne faccia una ragione. Lui ride. Vedo che ha assorbito bene la pacca del decentramento. Sono contento che abbia assorbito bene la pacca del decentramento. La vedo ancora allegro che va benissimo. No, no, gente allegra il ciel aiuta. 

A questo punto finiamo con la solita domanda che io faccio, a cui lei mi risponderà con la solita bottiglia di aria fritta o lattina, dipende. Che cosa intende fare quest'Amministrazione per garantire la sicurezza e il controllo del territorio che sono sicuramente a rischio, stante la presenza di un numero preoccupante di persone che vivono nella illegalità e quali sono, se sussistono, le sinergie e le collaborazioni messe in atto da quest'Amministrazione per fronteggiare il problema  Sono curioso di ascoltare la sua aria fritta.
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Chiarito che lei ha risposto solo a una parte di domanda e non al punto 5, guardi dal tono e dal contenuto della sua risposta, mi permetta con rispetto, un po' confusa, s'evince che la mia segreteria funziona molto meglio della sua. Intanto, io non ho dato dei dati, ma ho riportato i dati che sono stati forniti su commissione, come ho scritto, del Ministero dell'interno all'Università cattolica e c'è scritto...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

...no, non si preoccupi prima o dopo. I dati sono stati dati dal Ministero dell'interno a seguito di un lavoro commissionato e avuto dall'Università Cattolica di Milano, com'è scritto nella domanda. Bisognerebbe leggere le cose. Se si ha un atteggiamento ideologico, non importa leggere, perché si ha già la ricetta nelle risposte. Per me, se lei permette nella massima umiltà, chi è clandestino è in una condizione di illegalità, perché è clandestino. Poi questo non lo trasforma in delinquente e io non ho scritto delinquenti qui, illegalità. Per me una persona non riconoscibile non va bene. Può essere un mio parere, perfetto. Io ho una visione pratica, lei ha una visione molto ideologica e molto portata a un mondo che non esiste e che sa, lei mi permetta, di aria fritta. Comunque ho riportato quanto scritto dai giornali, quanto fornito dal Ministero dell'interno su un lavoro dell'Università Cattolica. Se vuole a loro proporre il titolo onorifico di Sindaco di paperopoli glielo faccia pure, non a me, io ho solo riportato una domanda, anche se il vero Sindaco di paperopoli lo abbiamo qua a Bologna ormai da quasi 5 anni, ma fra un po' non lo avremo più.

______________________________
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Grazie Presidente per le parole, ma non faccio altro che il mio dovere.
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Quest'interpellanza risale al 3 marzo ed è sollecitata da una nota pervenuta a tutti quanti da parte del coordinamento sindacale autonomo, Regioni autonomie locali, coordinamento aziendale del Comune di Bologna. Una nota piuttosto lunga che descrive una situazione inquietante per com'è descritta, comunque fonte di perplessità per quanto riguarda l'ufficio elettorale. 

Ora è chiaro che quando si dicono cose come queste, comunque si alza la soglia dell'attenzione e quando queste cose vengono dette a poche settimane da una importante tornata elettorale, è ovvio che s'innesca alla perplessità anche qualche timore. La domanda è abbastanza semplice. Se corrisponde al vero che in riferimento all'ufficio elettorale del Comune di Bologna sussistono a tutto oggi carenze e difficoltà di tipo organizzativo, nonché eventuale mancanze legate a un'impropria qualificazione al cattivo utilizzo del personale ivi operante. 

Se tali difficoltà che nella nota succitata vengono, peraltro, definite dal rappresentante sindacale, come gravissime, siano oggettivamente pregiudizievoli per una corretta gestione delle operazioni elettorali con tutto quanto può derivarne anche in termini di garanzia e di rispetto delle normative a cui è soggetto l'Ente e cosa ne pensa a riguardo l'Amministrazione. Se corrisponde al vero che all'oggi nell'ufficio elettorale siano mancanti le figure professionali in grado di garantirne continuità e efficienza e nel caso cosa intende fare quest'Amministrazione per garantire il funzionamento e la corretta gestione di un servizio di grande importanza per la vita e la democrazia della città intera anche nella considerazione dell'imminenza delle prossime consultazioni elettorali. 

Le dico subito Vicesindaco che non più tardi di qualche tempo fa ho avuto occasione di chiedere dei dati all'ufficio elettorale. Ho chiesto dei dati normali, roba da banca dati per intenderci. Roba che probabilmente due mesi fa mi sarebbe stata fornita con un colpo di bottone. In due casi mi è stato detto non sono fatti nostri, nel terzo caso mi è stato detto di andare su Iperbole a cercarmeli. 

Io sapevo che c'era quest'interpellanza in itinere, non sono stato a sollevare chissà quale polverone, ci mancherebbe altro, però l'ufficio elettorale, lei sa, è un ufficio delicato. È uno dei perni su cui si muovono i confronti in democrazia e anche le certezze reciproche. La risposta che mi è stata data alla mia richiesta, una richiesta di accesso agli atti che mi fossero forniti dei dati, n'approfitto anche della presenza del Segretario generale, ha avuto una risposta indignitosa e inaccettabile per i buoni rapporti che dovrebbero esserci tra le Istituzioni e un Consigliere comunale, ancorché capogruppo e facente parte, rappresentante ufficialmente di un organo istituzionale che si chiama Consiglio comunale e devo dire che la risposta è stata persino imbarazzante per la dignità dell'intero... 

Glielo dico in italiano. Poi non mi va di andare a fare nomi e cognomi. Ovviamente la risposta ce l'ho nei miei uffici. Bisogna che questa gente impari a vivere nel rapporto. Ci vuole del rispetto, perché poi si trova anche qualche vecchio dinosauro come me che gli vengono i 5 minuti. Poi, come vede, mi calmo, però, non va bene, perché bisogna che chi è negli uffici porti il rispetto, molto rispetto in primis nei confronti della mia segreteria che sono lavoratori dipendenti del Comune di Bologna, in secondo, quando uno fa una domanda, bisogna rispondere a tono e non in maniera irrispettosa, irriguardosa e persino irridente. 

Allora, tutto questo capita, perché probabilmente nell'ufficio elettorale ci sono dei problemi. Allora, a volte quando si fa carriera troppo in fretta, si mette insieme tracotanza, presunzione e si pensa di essere arrivati chissà dove. Invece, quando c'è una trafila di gavetta s'impara a anche a rispettare, perché ci si ricorda che cosa significa il duro lavoro. Bene, tutto qua. Invece io le ho dato anche notizia di quest'episodio che purtroppo si aggiunge, è un mio convincimento, e fondamentalmente questa domanda Vicesindaco le lancia un appello assolutamente traversale che vale per noi e vale per voi. 

Ponete rimedio a questa situazione, perché sennò rischiamo che da un punto di vista tecnico amministrativo e, quindi, dopo anche politico la prossima tornata elettorale si trasformi in un bagno di sangue.
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Tranquillizzato è poca roba. L'ufficio elettorale ha bisogno di rinforzi di qualità, prima ancora che di quantità e quello che è stato predisposto, lo è stato, mi risulta, senza chiedere uno stralcio di parere al Dottor Santi. Ora devo dire che quando si fanno dei giochi che si conoscono un pò, si rischia di fare dei danni. In questo caso i danni sarebbero gravi. L'episodio che io le ho citato, ovviamente, ho il cartaceo, l'ho citato come metodo. Non mi va di fare attacchi alle persone e sono sempre del parere che al primo sbaglio è il primo sbaglio. Aspetto sempre il secondo, anche perché lei da cattolico sa che anche nel Vangelo dopo la seconda sberla, le istruzioni non sono chiare.  

Quindi, io sulla prima aspetto sempre, dopo la seconda dico mi conformo, proprio perché le istruzioni non sono chiare. Devo dirle che le premesse sono di perplessità e mancano poche settimane. Mi auguro che si abbia questa capacità qui, perché sennò durante le elezioni... tenga presente che parliamo di un cosa che non è solo formale e burocratica, ma è una cosa in cui occorre anche sapere ragionare con la pancia.  

______________________________
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Facciamo un passaggio sempre con il Vicesindaco Paruolo. Buongiorno.

Questa domanda - anche questa sempre sotto forma di interpellanza -scatta a seguito di quanto riportato dalla stampa su indagini aperte nei riguardi di funzionari di Hera Ambiente da parte delle autorità competenti. A questo punto chiaramente perplessità, sconcerto, poi l'Assessore sarà sicuramente al corrente che queste sono le classiche notizie che entrano in maniera piuttosto impattante nelle case dei cittadini, perché quando si parla Hera, si parla di bollette, si parla di tutta una serie di comparti, piuttosto seguito e impattante nella vita di ognuno di noi. 

Allora, è una di quelle cose, su cui bisogna dare un messaggio chiaro. La gente si deve poter fidare di un senso di trasparenza nei confronti di queste aziende che ci entrano in casa con i loro servizi, che ci chiedono dei soldi, a volte con delle bollette un po' astruse, insomma è un rapporto che va mantenuto. Io chiedo all'Amministrazione in qualità di azionista di maggioranza relativa di Hera di cosa sia a conoscenza quest'Amministrazione e cosa pensi di tutta questa vicenda e se non ritenga opportuno avviare un'operazione di trasparenza. 

È chiaro che non sta all'Amministrazione assurgere a ruoli che non sono propri o assumere dei compiti che anche essi non sono propri, però visto che siamo l'azionista di maggioranza relativa di quest'azienda e agiamo in nome e per conto dei nostri concittadini, credo che un'operazione trasparenza sia assolutamente necessaria e, invece... capiamoci. Una comunicazione della serie ci devono pensare le autorità competenti, noi non c'entriamo non è buona. Questo è scontato. Ci mancherebbe, però, noi contemporaneamente abbiamo il ruolo, il prestigio e mi auguro l'autorevolezza per sviluppare un'azione interna che abbia riflessi di immagine esterni che io ho chiamato operazione trasparenza. Nulla altro. Su questo fronte mi sembra che non ci sia stata un'azione efficace quantomeno, di cui si abbia avuta notizia e, invece, la ritengo assolutamente necessaria. Attendo risposta.
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Io devo dire francamente che il copia e incolla bisognerebbe farli da altre parte e non è neanche rispettoso. Le dico questo. Per favore smettiamola con questa bufala sulle società quotate in borsa. Allora, noi siamo i soci di maggioranza relativa di un'azienda, di cui contribuiamo a nominare i dirigenti, i CDA, quindi, smettiamola di dire noi non possiamo... lei sa Assessore, perché non può non sapere e parlo all'Assessore Bottoni, sa benissimo che abbiamo dovuto chiedere un parere. C'è stata una sentenza che persino un piccolo Consigliere comunale ha diritto di accesso agli atti di Hera in qualità di partecipata e non c'entra niente che sia S.p.A., che sia quotata in borsa o quanto di altro.   

Smettiamola con questa storia qua. Io credo che se il Sindaco prende su il telefono, Hera si mette sull'attenti. Questo non significa essere arroganti o atteggiamenti padronali. Significa, però, essere autorevoli all'interno di un'azienda, di cui si è soci di maggioranza relativa e tra l'altro un'azienda che ha maggioritario da un punto di vista patrimoniale pubblica, perché oltre il 50% è proprietà pubblica, tutti soci pubblici. 

Allora, smettiamola con questa bufala. Noi con Hera non possiamo fare niente, perché Hera siamo noi, a cui si sono aggregati anche dei privati, ma siamo noi, noi pubblico. Smettiamola con questo scarica barile che veramente non se ne può più. Ho chiesto solo: si può fare un'operazione di trasparenza? Mi ha risposto ci auguriamo. Ci auguriamo un piffero. Lo ordiniamo. Quei signori che prendono lauti  stipendi a Hera, li prendono, perché ce li abbiamo messi noi, non perché passavano lì per caso a fare il suo corso. Sono molto insoddisfatto.

______________________________
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Allora, quest'interpellanza è una domanda d'attualità trasformata in interpellanza, perché non fu accettata e risale al 6 marzo. Prende in esame un'udienza che si era tenuta martedì 3 marzo alle ore 09:00 presso la sezione del Tribunale civile, giudice Dottoressa Francesca Neri. Ora io non entro... poi la Dottoressa è quella che poi ha fatto quel provvedimento, verso il quale ha fatto reclamo anche il Comune. Poi c'è stato un intervento della Procura, così del tutto spontaneo. Passando di lì hanno detto che... da quel che ne so provoca un leggero conflitto tra differenzi comparti della magistratura, ma quella è tutta un'altra partita. 

Questa domanda si focalizza più che sul percorso di cui prima, su un passaggio di quanto abbiamo dichiarato tramite il nostro rappresentante del Comune sugli stalli riservati ai disabili, ovvero c'è un passaggio in cui noi, di fatto, affermiamo che occupare gli stalli riservati ai disabili sia un comportamento non illecito. A questo punto io chiedo se quanto sopra esposto e, tra l'altro riportato dalla stampa locale, è pleonastica la domanda, perché è chiaro che abbiamo il cartaceo, corrisponde al vero. 

In caso affermativo come sia possibile che sia stata fatta un'affermazione di questo genere o anche solo se si sia potuto ritenere fosse fatta. Cosa pensa l'Amministrazione di tutto quanto sopra e cosa ritenga fare a difesa dei diritti dei disabili. Chiariamo che io voglio stare su questo tema qua, quindi, non entro nel tema generale, nel merito della vicenda, così il fatto che in un documento presentato a nome e per conto del Comune di Bologna si affermi che, di fatto, non è illecito occupare gli stalli dei disabili per altre cose, bene mi lascia molto perplesso sia da un punto di vista generale che per la personale cultura di cui sono portatore.
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Ancora una volta abitiamo in due mondi diversi. Io le dico che tutte le cose che lei ha detto presunte, presumibili e via dicendo hanno dato corpo a una sentenza della magistratura. Quindi, o anche il Giudice sogna e ha letto male e non sa leggere, oppure bisogna che ne parliamo, perché un conto poi dopo discutere se il Giudice può o non può arrivare a fare certe sentenze, ma che quella sia una sentenza di condanna e di obblighi nei confronti del Comune è un dato di fatto. 

Allora, tanto presunte non erano. Questo cittadino non è che era nel mondo dei sogni e le cose che lei dice presunte, io le ho viste documentate da delle foto, da dei filmati. È vero che qui sono abituato a sentirmi smentire foto e filmati, però le devo dire francamente non esageriamo. Quindi tante presunte non erano. Il famoso atto, lei penserà, l'ho letto anche io. Devo desumere che abbiamo una diversa maniera di leggere l'italiano. Io dico che in quell'atto lì, di fatto, si giustifica, della serie se non se ne può fare a meno, si useranno anche gli stalli per disabili. Questo non è accettabile. Comunque nel negare anche l'evidenza, siete sicuramente i campioni di tutta la Via Lattea. Sono, ovviamente, non soddisfatto della risposta che è parziale e che nega anche l'evidenza e che va contro anche quanto ha rilevato un Giudice.  

______________________________
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Ci sono abituato, non è un problema.
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Perché vi trascino io. Questa volta il titolo è: i sottopassi del centro storico. Sottopassi del centro storico verso i quali l'attenzione mi è stata sollecitata da alcuni cittadini. Ho preso i miei stracci, sono andato a vedere con la mia macchinetta fotografica e ho documentato per quel che potevo ciò che avevo visto. 

Allora, io chiedo ci sono dei sottopassi, quello che ho fotografato è quello di Via Rizzoli, scrivo che appare come una vera e propria discarica di rifiuti abbandonati con sporcizia e accumuli di detriti. Ora arriva il turista, via tutto, prende e si trova lì questa discarica. Poi magari pensa alla discarica, non ci sono quelle grandi, enormi, comunque una schifezza. Interpello l'Amministrazione e chiedo se non ritenga quest'Amministrazione necessaria e opportuna assicurare una pulizia costante dei sottopassi presenti in città sia di quelli chiusi che di quelli aperti, ma che costituiscono in ogni caso un motivo di degrado e antigienicità, se lasciati nella condizione di completa incuria come ho potuto personalmente constatare. 

Che cosa intenda fare quest'Amministrazione di questi sottopassi. Se vi siano progetti o valutazioni di utilizzo e nel caso si chiede copia di tutti gli atti e la documentazione in merito. Chi deve assicurare la pulizia di questi sottopassi. Secondo quali capitolati e quale sia la spesa, gli accordi previsti, nonché quali siano le eventuali responsabilità in capo all'Amministrazione comunale. Quello che voglio dire che la foto che io ho allegato, è una foto che andiamo giù e guardiamo. Non va bene. 

Quando si parla dell'utilizzo dei sottopassi, so benissimo come vengono utilizzati i sottopassi, ci si riferisce alle scale ceche. Se non vengono mai usate, copriamole, chiudiamole. Facciamo qualcosa. Così non possono continuare a stare, questo è il tema fondamentalmente, anche perché se qualche cittadino si prende la briga, prende su il telefono, chiamare, segnalare, solitamente viene fumato tra zero e cento meno un milione in euro e non in lire. 

Allora, non va bene. Siccome io ritengo che questi spazi debbano essere tenuti puliti e mantenuti sempre da Hera, bisogna che lo faccia. Non possono essere terra di nessuno. Sono sotto gli occhi di tutti. Va da sé che se questi posti sono sporchi e pieni di roba, è perché ci sono i cittadini che ce la buttano. Questo è lampante. Quindi, ci vuole comunque un'operazione culturale e quanto di altro, educativa e etc. etc., ma intanto teniamoli puliti nella speranza che prima o poi tutti s'impari che le cose si buttano dove vanno buttate, nel cestino apposito o quanto di altro. Fin questo non accade, non possiamo lasciare le cose come documentate. Spero che qualcun non mi dica che ho fatto la fotografia con photoshop.
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Fategli una multa a Hera, perché quella foto che vi ho fatto certifica giorni e giorni che... quelli spazzano tutti i giorni i sottopassi lo vanno a raccontare sempre a paperopoli, non a Bologna, perché sennò ci andiamo insieme. Intanto, ringrazio l'Assessore che con alto senso della pratica, ha detto va bene, non tocca a me, ma gli rispondo io. Grazie. Non sono soddisfatto, nel senso che certo lo so anche io, l'Assessore sa che io non sono soddisfatto di ciò che Hera sta facendo in città, rispetto ai soldi che ci costa, quindi, tutte queste domande vogliono, oltre a certificare com'è la situazione, vogliono essere di pungolo, perché finalmente queste penalità vengano cominciate a essere imputate a Hera. Ripeto. La situazione dei sottopassi è inaccettabile. Ci riferiamo alle scale. 

È inaccettabile e lei ha visto che... dalla foto si vede che è la parte di Via Rizzoli, dalla parte di Via Indipendenza per intenderci, però la situazione è questa. Si vede che non hanno voglia di fare le scale, però non le fanno, quindi, che lo vadano a raccontare a qualcuno altro che tutti i giorni feriali vengono puliti, perché non è vero. O hanno sbagliato città o hanno sbagliato calendario.

______________________________
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Anche qui sono stupito dal fatto che sia stata assegnata all'Assessore Zamboni, ma mi sembrava più una cosa di carattere igienico sanitario, qualcosa del genere. A me sono arrivate una serie di segnalazioni da parte di numerosi dipendenti comunali che lavorano nella nuova sede che lamentano un aumento di problemi respiratori, di allergie e etc. etc.. 

Allora, chiaramente prima di muovermi su una cosa di questa delicatezza, ho cercato di capire se era frutto delle lamentale di una persona, da rispettare, ma che poteva avere dei problemi di carattere personale nella percezione, per intenderci, o quanto di altro, oppure era un fenomeno realmente esistente. Bene. Ho ricevuto molte mail, nome e cognome. A questo punto ho detto c'è del quaglio, perché sappiamo benissimo, io e lei non viviamo a paperopoli, sappiamo benissimo che non è facile per un dipendente esporsi con nome e cognome, con una mail, segnalare dei problemi e il fatto stesso che molti dipendenti lo abbiano fatto scrivendomi delle mail, che io ho allegato alla domanda censurata dai nomi e cognomi proprio per salvaguardare i dipendenti, mi faccio carco io, mi assumo io le responsabilità di ciò che dico su questa partita. 

È chiaro che le e-mail mi servono come formula assicurativa che qualcuno non mi dica che sto sognando, dicendo cose che non esistono. Fatto sta che le mail ci sono. Sono State allegate. Sono inquietanti, perché o c'è una sorta di psicosi collettiva, oppure lì c'è qualcosa che non va. Io non sono un tecnico. Si sono sbagliate le resine? Si sono sbagliati i collanti? Non lo so. So che lì c'è qualcosa che non va, perché sono tante le persone che hanno una serie di problemi, riniti, allergie agli occhi, congiuntiviti, fatica a respirare o quanto di altro. 

Lo dice uno, uno; due, due. Quando cominciamo a essere 8, 10, 20 allora ci sono dei problemi. A questo punto dico se sia a conoscenza di questa situazione e in caso affermativo se siano stati predisposti dei controlli. Se corrisponde al vero che non sia ancora stata rilasciata l'agibilità, questa è una voce, quindi, io chiedo, lei come sa, il mio metodo è questo, mi dicono e io chiedo, degli edifici e per quale motivo. Se è stata chiesta un'approfondita verifica ai competenti organismi sanitari sia in merito alle condizioni ambientali, sia in ordine alle condizioni dei singoli lavoratori che andrebbero interpellati nel merito. 

Ci sono alcuni lavoratori che hanno speso centinaia e centinaia d'euro per farsi delle visite da specialisti per spiegarsi perché con gli occhi non ci vedono più e etc.. Poi lei avrà letto le mail... se sussistono eventuali responsabilità o omissioni in ordine ai problemi sopra menzionati e nel caso a chi debbano essere ascritti. Quali provvedimenti intenda porre in essere per dare soluzione ai problemi sopra citati e consentire ai dipendenti di poter lavorare in idonee condizioni ambientali, salvaguardando anche gli aspetti igienico sanitari.  

Io chiaramente mi sono informato da chi conosco. C'è gente che costruisce. Gente che fa. Io, ripeto, qui siamo nell'ipotizzato. C'è una cosa in dubbio. Queste persone sono vere, carne e ossa, nome e cognome. Hanno tutta una serie di problemi. Non tutti, molti. Lì dipende da noi anche quando si dice attenzione ci sono i pollini, scattano le allergie, non a tutti scattano, a me no, a mio figlio lì. Io mi preoccupano di quelli che stanno male. 

Mi preoccuperei anche se fosse uno, sono qualche decina e qualche decina sono tanti. Può darsi che ci sia qualcosa non perfettamente anallergico tra ciò che è stato utilizzato per mettere assieme il palazzo. Non me ne intendo. Ritengo che qualcosa occorra fare. Ci sono delle muffe che provocano allergia? Non lo so. C'è qualcosa nell'impianto di aerazione che porta in giro queste cose? Non lo so. Di sicuro, lo dico, l'impianto di aerazione c'è qualcosa che non funziona, perché in alcuni uffici c'è un caldo mai visto e in altri hanno freddo, ma questa è un'altra partita che non dovrebbe esserci dopo tanti mesi di rodaggio, però, l'Assessore saprà che è ancora così. 

Non è questo il tema. Il tema è che ci sono queste persone che stanno male. Stanno male ieri, stanno male oggi. Lei immaginerà che in questo momento molti staranno ascoltando questo question time. Io ho chiesto in questi giorni. È ancora così? Sì, è ancora così. Lì c'è qualcosa che non va. Io non ho la ricetta, lo ripeto. Non ho mai costruito dei palazzi, quindi, non lo so. So, però, a raglio, diciamo così, che non tutte le sostanze che si usano, collante o quanto altro sono uguali. Non tutte le vernici sono uguali. Lì c'è qualcosa che tocca, c'è quale cosa che non va. Quindi, la domanda è che cosa.....(parola dialettale non comprensibile).
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Sono un po' perplesso. Io ho detto c'è un problema. Lei mi risponde abbiamo fatto tutte le cose perbenino. Non ho detto questo. Lei ha detto abbiamo fatto tutto perbene, i materiali sono a posto. Adesso poi la leggerò. Io non ho messo questo in dubbio, però il problema c'è.  

Magari mi perdoni, io in teoria ho un minuto devo fare il riassunto, quindi, non è che posso argomentare più di tanto. La domanda inizia, se sia a conoscenza di questa situazione e in caso affermativo... allora sì o no. Il tema è questo. Poi voi state facendo e tg, io qui non ho avuto risposta. Sì, sappiamo che ci sono una serie di persone che hanno dei problemi sanitari. Stiamo cercando di capire perché. 

Abbiamo persino attivato quelli dell'Università, perché avendo fatto tutte le cose perbenino, siamo anche noi stupiti che questo accada, però, sta accadendo. Io non ho sentito quest'impostazione. Io non ho sentito quest'impostazione, perché il tema è questo e la prima domanda...  

Allora, il tema che in questo momento c'è e non ci voglio cavalcare sopra, anche perché ci mancherebbe altro. In questo momento ci sono qualche decina di persone che nella Torre A, perché è quella la più indicata, da dove arrivano tutte le segnalazioni che vi ho passato, che stanno male. Hanno gli occhi golfi. Fanno fatica a respirare. 

Devono usare ... gente che non ha mai avuto l'asma nella vita, deve usare il ventolin e etc. etc.. Stanno male qualche decina di persone. Non è una cosa banale. Allora, il tema è lì. È tutto lì che ruota. Comunque le posso dire che un giretto l'ho fatto. 

Quei basamenti che hanno fatto per favorire... sono andato su con qualcuno che lo fa di mestiere, si sono un po' scompisciati dal ridere, questa è una cosa che rimanga fra di me e lei, come soluzione tecnica proposta, però rimane il fatto che queste persone stanno male. Stavano male ieri, ieri l'altro, quando ho fatto la domanda e stanno male oggi e stanno male da qualche mese. Io su questo non ho sentito una presa di posizione, della serie siamo consapevoli che i casi sono tanti, perché non possono essere sconosciuti nonostante spesso i dirigenti dicono state zitti, perché sennò ci mettete in difficoltà. Non sono, ovviamente, soddisfatto. 
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